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Nell’ agitazione sollevata dal convegno di Salisbur- 
go, due diverso tendenze predominano ; alcuni non 
credono che ne sia uscito alwo che un accordo ge- 
neralo difensivo tra le due potenze per il caso di 
minaccie della Prussia e della Russia; altri cercano 
di accreditare la voce che l'accordo austro-francese sia 
assai più determinata, ed abbia per iscopo di oppor- 
re alla Prussia, uni confederazione della Germania 
meridionale sotto la direziono dell’ Austrii. I giornali 
prussiani «devoti al sig. di Bismauk sono quelli che 
josistono nel difendere queste notizie, n:1- nstoralo 
intendimento di eccitore il patriottismo tedesco con 
tro l'influenza francese, e di rendete. per tal guisa 
più facile alla Prussia la unificazione germanica, In 
realtà però, se dobbiamo credere ad uni ispon» 
denza d'un aytorevolo periodico, « lo notizie che 
giuogono privatamente da Salisburgo, non presentano 
Je cuse sotto l'aspotto così nero come |vagliono far- 
le specialmente ì giornalisti prussiani. — Sintan- 
to che la Prussia non vorrà la guerra, ( conti. 
nua il corrispondente) potele essere sicuri che 
nessuno glie la farà. L’ Austria sa benissimo che 
la Francia nou farebbe la guerra per un'idea, e la 
Fraucia sa d'altra parte che non può contare sul 
Y Austria per.uo poderoso aiuto; dunque vi ha in 
tutto questo una buona ragione per non ingolluesi 
tmppo focosamente in un allare che potrebbe diven- 
tare disastroso, ma tutto sla a vedere 80 la Prussia 
può fermarsi sullo sdrucciolo in cui si è posta. Na. 
turalmente se si ammette che la Prussia, oltre i 
trattati cogli Stati della Germania meridionale, olire 
lo Zollvereio,, ha hisogno di procedere auche più 
oltre nel sentiero dell’ ubificazione ; se si giunge sl- 
no al punto di trovare che anche le provincie tede» 
sche dell’ Austria sono necessarie per costituire la 
unità germanica, allora sì capisce facilmente che un 
caso di guerra potrebbe, snzi dovrebbe sorgere. Di 
ciò pertanto voi vedete che se anche |’ Austria è la 
Francia avessero intenzione «di nzisurarsi contro la 
Prussia non hanno necessità d' alf'rettarsi, Si possono 
accampare sul terrevo del trattato di Drago. Se la 
Prussia vuole veramente unificare Ja Germanio, sarà 
essa costretta ad uscirne, perchè |’ interpretazione, 
per quanto larga voglia farsi, non potrà mai ginn- 
gere al punto di sopprimere quella separazione fra 
Ja Germania del Nord e quella del Sud che in quel 
traltato si è consacrata, » 








Questa è, a nostro avviso, la situazione vera 0- 
dierna, tanto lontana dalle esagerazioni della stuimpa 
prussiana, quanto dall’ ottimismo un po’ ingenuo di 
certì periodici inglesi, come il Vutly News, il quale 
persiste a voler dimostrare che il convegno di Sa- 
lisburto non può essere interpretato altrimenti che 
come un atto di cortesia di Napoleone per iscancel- 
lare nell'animo di Francesco Giuseppa le traccio del 
melumore prodotto dalla morte ili Massimiliano. 


Dalle notizie che si hanno sulla insurrezione di 
Spagna, e più ancora del silenzio del governo spa- 
gouolo, è facile vedere chu la situazione è gravissi. 
ma, tanto più che il governo può contare hen poco 
sulla fedeltà dell'esercito. Qualunqo» sia l'esito della 
insurrezione, noi teniamo tuttavia che il popoto spa- 
gnuolo andrà incontro a nuovi disinganni; ce lo fa 
temere la promessa di Pri di dimmuire le impo 
ste, meotre la condizione dell’erario  spaguuolo è 
tale che solo nuovi sacrilizi possono ristorarlo e da- 
re sviluppo alle economiche risorse del paese. 


Tatorno alle Depulazioni finanziarie nell’ Impero 
d'Austria si annunzio, che il Presidente della Da 
putaziune di quà della Leitho, Cardinale Rauscher, 
consegnò al Presidente della Deputazione ungherese 
le controproposte della Deputazione del Consiglio 
dell'impero, o gli fece conoscere come dessa abbia 
deliberato all'unanimità di pubblicare nei giornali, 
tanto le proposte fatte da parte ungherese, quanto 
le cantroproposte, ove non venga elevata diflicoltà da 
parte degli Uagheresi. Il barone Sennyey pregò il 
Cardinale Rauscher di lasciargli il tempo di peu- 
sarci, dovendo prima intendersi coi membri della 
Deputazione ungherese. Furono pui fatte le seguenti 
due proposte preliminari: 4. Che abbia luogo una 
Conferenza (0 se si vuole ua colloquio confidenziale) 
delte due Deputazioni, il cui oggetto sarebbe di 
trattore sui due elaborati; è 2, Che sieno da pub» 
blicarsi quegli elaborati. Secondo il /Funderer, +1 
rebbero state acceltale questo duo proposte per par- 
te degli Unglieresi; per cui nei prossimi giorni a- 
vrelibe luogo fu Conferinza comune 6 la pubblica» 
zione dei due documenti, ol che non manca che 
l'assenso degli Ungheresi. 


La politica personale è sempre un proble- 
ma di difficile soluzione; giacché gli alti che 
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POLITICA NAPOLEONICA 


Ta compongono non si trovano naturalmente 
disegnati in una serie i cui termini conosciati 
offrano delle ragionevoli induzioni - per altri. 
Tattavia, allorquando si tratta di persona che 
ha ua sistema, ed ha proceduto per ur cerlo 
tempo logicamente in esso, qualche  induzio; 


ne assai: prossima al vero si può fare. È. 


ciò che noi abbiamo creduto sempre di Na- 
poleone IIL, massimamente dacchè i suoi atti 
come imperatore dei Francesi si moltiplicarono 
tanto da lasciar scorgere che Les idées napo- 
iéoniennes del prigioniero di Ham rimanevano 
quelle del sovrano francese. Un buon ‘osser- 
vatore poteva, fino ad un certo punto, 
spiegarsi anche le apparenti contraddizioni 
della sua politica: chè anzi dalle  contraddi- 
zioni stesse meglio appariva il sistema. Però 
da qualche tempo si comincia a smarrire le 
traccie di un tale sistema. forse perchè la 
mala riuscita ha fatto deviare quell’ abile ‘po- 
litico dalla via stessa ch'egli si aveva trac- 
ciata: quindi la sua politica diventa talora 
un indovinello. sa 

I più abili, quando hanno messo una 0 
due volte il piede in fallo, perdono fà misura, 
si mostrano esitanti, si contraddicono real- 
mente e sviati una volta non lasciano com- 
prendere nemmeno agli altri il loro cammino. 
Sarebbe mai giunto tale momento critico: per 
Sparone HI come giunse già per Napoleo- 
ne 

Napoleone III, al pari di Napoleone I, a- 
veva avuto la sapienza politica d’ impadro- 
nirsi di alcune idee del tempo e di tradurle 
in atto: e fin li egli avea il plauso generale, 
riusciva ed era forte de’ suoi atti. Ma poi, 
non tenendo calcolo della logica della storia, 
nè di altre ilee contemporanee che chiedeva- 
no soddisfazione, egli traviava e  falliva ne' 
suoi disegni. 

Napoleone terzo si diede per il rappresentante 
della la democrazia, la quale,ei disse, coronava sè 
stessa in lui. Se è un fatto però ch'egli fece per 
le moltitudini ben più che l' avara ed egorsta 
borghesia, troppo si appoggiò al partito che 
riguardava lui e | Impero come uno stato di 
transizione; ed ora ha accresciuto contro di 
sè stesso la forza del partito retrivo da lui 
accarezzato, Bisognava piuttosto fare qualche 
altro passo sulla via della libertà e non arre- 
starvisi peritoso, chè così avrebbe avuto per 
sè almeno il partito dell’ avvenire. 

Ma l'errore massimo delta politica napo- 
leorica fu il proposito d’ invertire l'ordine lo- 
gico nel Messico c nell'America, dimostrando 
colà non altro che la sua impotenza. 

Sl Messico, dacchè fu ecmancipato dal do- 
minio spagnuolo, non ebbe mai un Governo 
che durasse e che tale si potesse dire, stan- 
techè la razza dominatrice conservava tutti i 
difetti di quella da cui traeva origine rispetto 
alla dominata. Gli antichi Messicani, per par- 
te principalmente del Clero immorale, gaudente 
e non curante, erano tuttora gli schiavi degli 
Spagnuoli d'origine, od almeno erano da essi 
d'ogni guisa pressurali e tenuti nella massi- 
ma nbiezione. Allorquando ci fu in quel dis- 
graziato pacse un presidente di sangue mes- 
sicano, il quale da’ suoi stessi avsersarii 
venne giudicato per il meno peggio dei pre- 
sidenti del Messico, una certa reazione arca 
cominciato contro quello stato di cose, e l'ap- 
propriazione delle eccessive ricchezze del Qe- 
ro, che lo avevano fatto tanto disforme dai 
principi del Cristianesimo, cera stata per i 
Messicani, che formano tuttora i sette oltavi 
«degli abitanti, un principio di emancipa- 
zione. Fu allora che Napolcone HI, predo- 

















dirimpetto al combis-valute P.Marci 
arretrato centesimi 20, — La inserzio: 


minato dall' infelice idea di creare Imperi ad 
immagine e similitidine del francese, mentre 
spingeva nell’ America meridionale ° Impero 
del. Brasile contro le Repubbliche vicine, vol- 
le portare uno straniero sul trono pasticcio 
del’ Messico. L° errore stava nell’ intervento 
in paesi dove vogliono ormai governare da 
sè, nell’imporre con armi straniere un prio- 
cipe straniero ad un popolo che non voleva 
averlo, e più di lutto nel fare del Messico 
un appunto ‘coniro l'esistenza della Reppu- 
blica degli Stati-Uniti ed a favore della schia- 
vitù, di questo delitto di lesa umanità, che 
doveva cessare. ) 

La vittoria del Nord sopra i proprietari 
di è schiavi era inevitabile, perchè giusta, 
perchè nella logica della storia, perchè equi- 
valva ad una emancipazione ed era una vit- 
toria della libertà. Fa quindi massimo errore 
I opporvisi, per poscia avere la mortificazio- 
ne di essere stato coll’ ingiustizia, col regres- 
so e coi vinti, e doversi ritrarre dal Messico 
al'‘primo cenno del vincitore, lasciando in 
quel pacse ogni cosa in isfacelo, e dovendo as- 
sistere impotente alla tragica fine del povero 
Massimiliano, che peri vittima, più che di 
Juarez, dei clericali messicani, -i quali vole 
vano farsene di lui uno strumento contro la 
libertà. La caduta ‘di Massimiliano fu per Na- 
poleone HIL una sconfitta tanto più grande, 
ch' era stata, preveduta da tutti, fuorchè da 
lui; una sconfitta, la quale reagi contro la 
sta potenza in Francia ed in Europa. 

Ma questo si può considerare uno sbaglio 
ancora lieve rispetto alla politica Napoiconica 


ix Europa negli ultimi tempi. Napoleone II. 


aveva adottato in Europa un grande’ princi 
pio; il quale ‘bastava a disciogliere Ja vecchia 
lega coutro la sua dinastia e contro la Fran- 
cia e ad accrescere la sua potenza. Il prin 
cipio era quello della nazionalità e del dirit- 
to dei popoli di appartenere a sè stessi e di 
darsi un Governo per un atto della loro vo- 
lontà. Un tale principio era per lui una leva 
contro gli antichi poteri ostili, ‘un modo di 
esercitare una dittalura moral» io tutta l'Eu- 
ropa. II popolo francese - areva acceltalo la 
sua dittatora in Francia, per tutto quello 
ch’ egli aveva fatto a pro dolie moltitudini, 
sollevandale alla partecipaziune del diritto e 
ad un maggior grado di civiltà; e gli altri 
popoli d° Europa {riconoscevano una supre- 
mazia morale nell’ uomo, il quale mediante 
il'principio della nazionalità ed il nuovo di- 
ritto europeo, apriva la via a tutte le emanci- 
pazioni, e gettava le basi del “nuovo equili- 
brio degli Stati in una virtuale federazione di 
tutje le nazioni civili. 

Ma il proclamare il principio, il combatle- 
re per esso, il volerlo aplicare in  Savoja 
ed in Italia non bastava: bisognava essergli 
costantemente fedele. Ora, il principio venne in- 
vece da Napoleone III offeso in Roma, e 
non soltanto di fatto, ma anche lasciando pro- 
fessare îin Francia una teoria, che era la ne- 
gazione di quel principio. Roma non era più 
dei. Romani, ma'dei cattolici! Il potere tem- 
porale, questa catena del cattolicismo, che tol- 
se ormai alla Chiesa il massimo numero dei 
fedeli, e da una parto fece sudditi gli orien- 
tali all’ nutocrazia russa, ed oppose così al 
mondo latino tutta la razza greco-slava, dal- 
l' aftra sciolse gran parte del mondo germa- 
nico .dai legami col cattolicismo, si credette 
di doverlo conservare, mentre era caduto da se. 
Org;il potere temporale mina la sua stessa 
potanza.i 

Non soltanto fa Napoleone in mal punto 
rinfedelo al principio da lui proclamato, impe- 
dendo che Roma fosse dei Romani, e che 
questi si dessero col libero loro suffragio un 
Governo; ma mancò ad un'altra idea, che 


pure. trasparisce dalla sua politica. Napoleone 


hà sentito, che la Francia imperiale era, nella 
società :- delle nazioni incivilite, il maggiore 


N. 934 rosso I. Piano, — Un numero separato costs ‘contesini 10, vo DUMACO 
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francate, nò gi rastituiscono i manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esista un contratto speciale, .. 
ORTI 


.slituzione di essa. Con' ciò all’ass 


P Europa orientale sulle rovine degli Imperi: 





“rappresentante della 
era relativamente . deb 
1 Italia si trovava.inmano: della r 
manica, ora prevalente. nél mondo; per 
za della libertà, per. la sua maggiore e gi 
vanilo attività, perla. costante sua espansione: 
ha sentito che bisognara. accrescere la forz 
‘della razza latina.e per. resistere. alla potenz: / 
invaditrice della razza ‘germanica da nna_par: | 
te, e per resistere: dall’ altra al’ panslavismo, .:::; 
arme dell’ asiatica. autocrazia ri Se. da di 
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una parte ha favorito la emancipazione del 
l'Italia, dall’ altra ha favorito del (pari; ali 
no fino ad un -cerio punto, ‘la -formazion 
delle. piccole nazionalità  danubiane, .che siei 
contro all’ autocrazia. russa, baluardo, e put i 
di leva dell’ Europa; civile ‘per. opporsele.. 
si è fermato a mezzo in quest’ opera ed. ha; 
disgraziatamente contradetto al'suo principio, 
Questo mondo latino bisognava non sol-. 
tanto aggrupparlo: attorno*alla Francia, ma ‘.. 
far si che fosse. penetrato da una vita novella | 
in tatte le suò parti, Bisogoava fion ‘aver, 
l'aria di favorire i pazzi -saturnali del despo-: 
lismo mediante gli- ultimi dei Borboni nella. ‘ 
penisola iberica, dove' ‘ fortunatamente ora. s 
combatte un’ altra volt’ per la libertà: bi 
gnava avere il coraggio di cogliere l'ocgasion 
di lasciar cadere questo misero avvanzo: del <.:'}i 
potere temporale, ‘éd’ accettare dall’ Italia: 
sorta un’ idea” ‘che’ avrebbe servito. ‘la! 
parte al rinnovamento del. mondo] ‘ 
il cattolicismo di gran lunga prevale:. Quest: 
idea era l’ emancipazione della Chiesa col 
assoluta distruzione “di ogni ‘suo ‘poté 
co ed il ritorno ‘al ‘principio. eiètti 





































mano ed. all’ oligarchia: episcopale, 
va il libero voto dei fedeli, ed anche 
mocrazia cristiana, che ‘è la prima-“del 
mocrazie, si sarebbe coronata nel riiov 
tefice, spirituale è non politico. Così i 
licismo, che ora non osa nemmeno difende 
avrebbe avuto, una forza ‘ di-. resistenza 
ben altrimenti grande potere’ ‘temporale: de 
papa greco-slavo, ed al protestantismo. ‘cliei © 
guadagna terreno colla moltiplicazione dei po, 
poli che lo professano, in virtù. della forza 
espansiva della libertà ‘e del lavoro.. Distrutto 
il partito clericale a'‘‘Ini avverso, riugiovanito 
il cattolicismo, Napoleone ‘avrebbe avuto ubi 
giande alleato tanto per l’ idea democratica, 
quanto per l’idea. latina. — ACREAE: 
Qui però c’.è possibilità ancora di: emen- 
dare I° errore, dacchè la Spagna è impotente 
per le interne agitazioni e’ l' Austria, da'luî 
salvata dall’ eccidio, si accomoda a’ suoi, 
consigli. Dia francamente la mano ‘all’‘Itilià; 
ammetta il principio che al ‘papato basti un 
luogo immune, ed accetti. quello della ‘rinun-. - 
zia al popolo cattolico, cioè alle Chiese par-' 
rocchiali e diocesane, ‘dei diritti’ sovràni 
circa ai prarochi ed ai ‘vescovi, che tornino 
ad essere eletti. Avrà con . questo la glori 
di avere sciolto la quistione del potere tem: 
porale con mezzi veramente morali, e ‘di av 
vere arrestato Ja decadenza del caltolicism 
e del mondo latino, che soffre di quella 
cadenza, o non ha più forze bastevoli da.:op* 
porre alla civiltà prevalente della razza.ger- 
manica, ed alla potenza barbarica ed: asiatica 
del mondo greco-slavo. vin 
Fu errore delia politica napoleonica 1’ aver 
fatto del sentimentalismo impotente per la. Polo- 
nia, assieme coll’ Austria, cioè. col ‘ complice: 
della Russia; fu errore l’ aver proclamatò 
principio della nazionalità e del liberovoto 
per la Scandinavia, sonza saperlo. mantenere; |> 
fu errore il non aver lasciato andare fino alle: . - 
ullime conseguenze la guerra. del. 1866, la... 
quale avrebbe dato all’ Italia î: suoi ‘naturali 
confini, costituito la nazione ‘germanica, ‘ar-- 
rotondato i confini della Francia, resa. possi- 
bile la Gonfederazione delle nazionalità - del- 


























































nastriaco ed ottomano. È poi un errore l’op- 
porsi adesso al principio di nazionalità în 
Germania ed il farsi in questo sostegno del. 

Austri», negazione del principio . di nazio» 
(nalità, impedendo fa formazione d'una Sla ia 

gridionale e gl’ incrementi della Grecia. Non 
si. dovrebbo lasciare alla“Russia il vanto di 
arsi protettrico dei Candiotti o dei Bulgari. 
iveco che affaticarsi nell’ impassibile, cioè 
lla ‘restaurazione della potenza dell'Austria 
ermania e nel manicnimonto dell’ Im- 
pero “ottomano, ‘ bisognava francamente dare 
Ju iano: ‘alla -Gormania, ‘all’ Italia od alla 
Scandinavia, ‘8 regolato con esse tutte le di- 
ità ‘di vedule,. 6 ‘patteggiati gli accordi, 
accordo in Oriente , e procedere 
incipazioni. ‘Allearsi coi 
Napoleo- 
vanò si lusifga «di vincere i suoi 
interni‘ ‘col.’ sostenere ì \einporali- 
i Sarli, ‘e gli esterni colle mo- 
i Sulisbbrzo. Ch'ei lasci i motti sep- 
i seppe, contro l'opinione 
‘affidaro’sè stesso al sulfragio univer- 
È vofhre' per il migliorainento delle con- 
‘ dizieni: del ‘popolo e volere’ l’ eiiancipazione 

ellItatià, voglia. adesso ‘anche +)’ emancipa- 
el’caltolicismià dal potere temporale, e 
alità:* dell’ Europa : orientale dai 
mori, “Così anche -ld' dinastia ‘na- 

à fondita > in Francia, perchè 
avrlb'idato ‘a leì' ed’ all’ Evropa' quello che nè 
n Repubblica- ‘1° avrebbero. 
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L'immobii 


ndeperisilo” 




















mali 7 i O 
“. Essa donvocherà' delle Cortes costituenti elette dal 
suffragio iruniversale.' -La: libertà figlia. del. diritto, 
il diritto incarnazione della. g ustia, la giustizia. conse- 
dell il pri 









della, parte. : 
ste alla cifra che si può 
produzione, 


iuleressi e; | 
cito; la riduziode delle im 
chiedere ai popolo senza 
zare lo svilu 
= nell'ammibisttazione > ò 
+ privilegi,: l'amministiazione: posta ’al servizi 
tadipi con ibità -che renda impossibili 
Ja ignoranza, g a @ l’arbitrio; i tribunali 
di giustizia i al disopra. di qualunque specie 
conflitto è ( t'ecco cid’che con buone 
leggi, im oste!ad.- esecuzione; | deve: 
trasformare. il paese. SEE Re 
I i gute ‘le opinioni; ;il- rispetto di 
equistati, 6:13, distro» . 
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i tet-ciò ‘ch'ella . I 
e la! portdraniio' è ivivere della vita dell'Europa civile. 


La libera espressione del pensiero 0 il diritto 


























‘‘ratore io ciascuno d 








‘ milioni di fiorini destinati 
> ferrovie ungheresi. 


GIORNALE 


di riunione a_d'associazione, como mezzo di mani. 
fastaro. lo idee; ta libortà di suffragio per appoggiare; 
la tibertà della tribuna per convertirlo in leggi, così 
cho i governi sieno il portato della opinione pul- 
blica: questo sarà il coronamento della nostra opera 
quando saremo usciti dal periodo della rivoluzione. 
© Allarmi dunque, concittadini? Un” piccolo ma 
unanime sforzo è ben presto cadranno le iniluenze 
dispotiche dello campagne, lé comarilto dello ciuà, la 
firannido di Madrid. < 
Allarmi? e abbiate piena confidenza nel successo, 
La vita dei cattivi governi mai è durato più della 
rassognozione dei popoli. 
Viva la fibertà? Viva la sovranità nazionale ! 
Giovanni Pani, 


Proclama all’Esorcito. 


Soldatit voì dovete rispondera alla voce della ‘pa 
tria che domanda la rivoluzione, L'armata spagnnola 
è stàta sempre il più gran ico della tirannido, 
il più fermo appoggio dei di e della libertà dei 
suoi. concittadini, Mancherà alta sua tradizione in 
questi momenti solenni? Una infinità di prove mi 
permettono di supporre il contrariu. 

Commilitonit prendete le armi per'unirvi ai vostri 
genitorì ed ai vostri fratelli. Late sentire il loro 
medesimo grido. I loro interessi sono ì vostri, le loro 
aspirazioni quello di tutti i buoni spagnuoli. Se i. 
lamenti dell'opinione zoata non rendi 
rivoluzione necessaria, innanzi alle ingiustizie, e alle 
re arbitrarie; di cuì è vittima l'armsta, sarebba 
indispensabile. È necessario assolutamente che una 
nuova èra di riparazione 6 
incominci; che allo spirito di partito succeda l’ap- 
prezzamento del merito, all'intri.o i servizi e ai pri-, 
vilegi della nascita il diritto d’avvanzamento. . 

Comandanti, uffiziali 0 solditi, compiamo tutti il: 
nostro dovere, ascoltiamo il grido della nostra ca- 
scienza, e ascoltiamo i lamenti ilei nostri concittidini;, 
e se voi sarete ì primi a ricevere le .compense che 
avrete meritate, voi sarete gli ultimi a riposarvi in 
seno alla vosira famiglia, ricevendo le benedizioni 
dellè popolazioni riconoscenti, è trovando un ammì-. 
vostri compatrioti. Un esercito 
non: prova mai meglio il suo valore che allorquando 
sa distinguere quello che gli comanda il suo dovere 


















“in circostanze normali. e ciò che gli domanda la pa-. 


tria, in tutto 
ero .colpità. ; 

Soldati; -se Ja disciplina obbliga . a difendere i 
buoni governi, ella non può esigere che si serva 
di puotello alla tirannide. S'ella vi raccomanda di 


quello che ha di più caro e di più sa- 


‘ combattere i. proounciamenti, non vuole che si sco-_ 


nosca la vote delle rivolozioni legittime. 


Soldati, viva la libertà ‘viva la sovranità nazionalet: 


Giovanni Fay. 


ITALIA 





denté del Consiglio, non recasi altrimenti a Parigi. 
mo informati che -Je' trattative sui negoziati del. 


| l’asse ecclesiastico saranue: condotte in Firenze con 
«sollecita solbzione. ; 


° , — L'Italia Militare annonzia ‘che S. M. il re ha 
* firmato il decreto iper la soppressiono dei gran co- 
. mandi di dipartimento, 





—- Leggiamo nell’Opinione 
ali corrispondenze giornali italiani tro- 
iamo che erano a Salisburgo, durante la. dimora 


idegl'imperatori “di Francia e d'Austria, il generale 


La Maruiora cd il conte Afese. 
iIl-generafe La Mormora è da qualche tempo in 
crediamo fosse giunto a Vienna, ma non si 


‘’8 ‘recato, a Salisburgo; quanto al conte Arese ci pare 


moltò ‘difficile potesse essere in Austria, mentre non 


i si: è° mosso da Firenze. 


oma. — Scrivono da Roma che è stato 
aperto ‘il testamento dell’ex-regina vedova di Napoli. 
Questa principessa: austriaca impone alla famiglia iti 
ritirarsi a Vienna se vuol godere della sua eredità, 
di cui lascia amministratore ed esecutore lestamen» 
tario . l'arciduca Alberto. 


ESTERO 


| Awstrla. — Il Cittadino: ha i seguenti di- 


spacci. .particalari. 
Vienna, 25 agosto. 


II governo di Francia permiso 
goziazione a Pari 


i un prestito austriaco di 60 
alla costruzione delle 


la 


— Sono:in corso delle trattative fra il governo 


ed i.capi del partito czeco; questi tenduno ad in- 
“ trodurre nei Reichsrath l’uso della foro lingua; nel 


caso ‘di accordo, il Reichsrath si aprirebbe coll'instal- 

lazioné' di un mistero cisleitano. 

an — .Leggesi nell’Avenir National 3 
e La voce! d'una Nota’ indirizzata ‘dalla Francia 

alle Potenze della Germania del Sud, Nota avversa 


| all'annessione «degli Stati Meridionali alla Confedera» 


iglia :qualche consistenza, Noi 
foodata. Se il Gabinetto delle 
pportuno di èoutrabbilanciare la’ 





. #0 * 
questioni meno particolari alla' Germania medesima. 


— Sulla: ncstra, vertenza. aituale colla : Francia, 
l’Op. National fa le seguenti-considerazioni : 
f 





giustizia per l'armata, 











Firenze: — Il commendatore Rattazzi, presi: 









” | igli‘‘avrà chra; vogliamo sperare, 
Mii scegliere un tefredo pi 









DI:UDINE: . - 
i 
è L'fualin fu battota a Custoza, como aperlamento 
disso ‘Thiera, ma ella ha guadagnata la Battaglia di 
Sulowa, La Prussia lo si, e si adopera cos mille 
maniero per conservarseno el ogni costo l'alleanza. 
Non ri è vantaggio che il conto Bismak non offra 
all'Italia; le apre i mercati. finanziari della Germi 
nia, lo fa vedero come in vuo specchio il prussimo 
possesso di Roma. Sì, di Roma, clio noi francesi fe 
rifiutiamo, non con le armi olla mano, ma con 
nina politica schifiliosa ed inopportuna, poco degna 


di ‘uan grando nazione. 
« È tempo cho la Francia non comprometta 


un'amicizia aumentata sol campo di battaglia ; e pene 

siamo cho può arrivare un momento, in cui Ital 

ci restituirà con usura il prezzo dei nostri sacrilicii.» 
= 


— Il Journal des Villes et Campagnes e altri gior» 
nali clevicali francosi annunziano che il p:pa pubbli. 
cherà tra breve una protesta energica del sinto padro 
contro la vendita dei beni ecclesiastici in Italia. 









Spagua. — Leggesi nell’Epogue di Parigi: 

Lo città dell'alta Aragona Ss'apparecchiano a fare 
il loro pronunciamento; diggià gli abitanti di molte 
località di quella provincia si unirono alle bande, 
cho marciano senza intoppo verso il gran centro 
azione, Ja Catalogna. 

A Barcellona l'agitazione è tale che da no punto 
all’altro minaccia: prorompere a sollevazione aperta. 
La guarnigione. di quella citta è forte di dodici bat- 
taglioni. 7 

Si parla, ma non è ancora notizia sicura, di on 
movimento insurrezionalo scoppiato a Valenza e ad 
Alicante. 5 

Parlasi: pure: d'una rivolta militare nella Castiglia 
e nell'Andalusia. . 

Il partito realista è deciso di sostenere il generale 
Prini. Questo partito è assai potente nelle provincie 
basche, 

Credesi che il partito unionista. che ha la sua 
. sede a Madrid sotto il nome di Comitato di Braganza, 

abbia avuto col mezzo ‘di alcuni suoi aderenti un 
‘abboccamento col re di Portogallo nel suo viaggio 
io Ispagna. 

Un incaricato del partito partirà quanto prima per 
Lisbona, per presentare al re don Luigi un pro 
gramma : politico. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 









HI Consiglio provineiale cri stato 
convocato per il 26 corr., dietro invito pressante del 
“Govero di procedere alla nomina. delle persone di 
sua Scelta, le quali devono formar ‘parte della Com. 
ne' provinciale’ per la vendita de. beni eccle- 
siastici, Gli intervenuti non furono'în numero suf- 
- ficiente perchè la seduta fosse legale; Perciò il no- 
stro..Prefetto dovette riconvocare il Cossiglio per 


. posdomani. . 
Alcuni si astennero dall’ intervenire, considerando 


chela sessione ordinaria del Consiglio è al, 2 set: 
tembre p. v. Mà la' presente sessione straordinaria è 
richiesta da ‘un interesse pressante della Nozione. Il 
Governo sapeva bene che il 2 settembre c’era la 
sessione ordinaria; ma sì: trattava di antecipare di 
qualche giorno la nomina delle Commissioni, le quali 
devono entrare tostà in azione. 

Non occorre quindi, che noi facciamo le nostre 
raccomandazioni agli Onorevoli Consiglieri, i quali 
comprenderanno l'altezza del dovere ad essi imposto 
e ie esigenze del paese. 




































N.ro 631,Gab. Udine 26 Agosto A867 
HM Prefetto della Provincia 
DI UDINE 


Vista la odierra comunicazione della Presidenza 
del Consiglio provinciale; 

Visto che la sessione indetta col Decreto N. 605 
nov ebbe luogo per mancanza ue! numero legale dei 
Signori Consiglieri; 

Visto Part. 169 della Legge 2 dicembre 1866; 

Attesa |’ urgenza; 

Decreta: 

Il Consi lio  provinciafe di Udine è convocato 
pel giorno di giovellì 29 corrente ad f ara pome» 
ridisne in seconda convocazione per occuparsi della 
ino di duc cit'adini che devono far parte della 
Commissione provinciale per Yamministrazione e per 
Palienazione dei beni ecclesiastici giusta gli articoli 
7 ed 8 della legge approvata dallo due Camere 0 
sanzionata da Sua Maestà il 1 corrente. 

° LAUZI. 


Un cittadino ci inlirizza il seguente serit- 
tareli 










































Si rammenti il Municipio che se in ogni tempo 
è decorosa ed utile la nettezza delle: case e delle 
pubbliche vie, in questa stagione cocente diventa 
doverosa, ed il trascurarla potrebbe esser sorgente di 
malanni che pur troppo si hanno a deplorare in al- 
tro città d’Italia — Fiochè siamo in tempo procu- 
riamo di mettere in opera tutto quanto può ternar 
di vantaggio alla pubblica salute, sorvegliamo aftin 
chè-le leggi sanitarie vengano strettamente osservate, 
fadiamo insomma che nulla venga trascurato di 
‘quanto ‘può giovare a preservaroi dall’ asialico con- 
tagio — Consigliamo quindi il Municipio a voler 
reuder migliori Je condizioni igieniche degli abitanti 
‘di Borgo Cussignacco, i quali sono costretti a re- 
pirare un’ aria fetila a motivo del macello e della 
lavatora dei visceri che si pratica ad ogni ora del 
giorno, e diffati ognuno che pass per di là può 
onvincersì essere affatto trascurata la pulizia dell’ o- 
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cere 
storto del macello, poiché durante il giorno ai velo 
la sponda dell'acpueilotto ricoperta di cscromenti cd 
luitestini clio nell’ attuali stagiono mandano fetidla esn- 
taziuni = Clio idea dovrà formarsi il forestiero della 
nostra Ciltà, 86 appeni onlrato per porta Cussignace 
co ò costretto a turarsi lo narici e a volgere il epo 
per non vedero da via ricoperta di sozzure? Procari 
adumquo il Municipio di tagliero simili incunvenien- 
ti, mietia in pratico i consigli della Gianta Parrac- 
chiate di sanità, aflinchò quest ultimi non abbia di 
continuo ad essere molestata dai ginsti lagai degli 
abitagti di quel borgo cho hanno il diritt» di respi- 
raro un'aria pura como glivaltri abitanti della città, 
polta scmplico ragione clio como gli altri pagino. » 


Colletta 
— a favore dei danneggiati di Palazzolo. 
Offerto fatto dirottamonte alla IR. Prefettura 
pei danneggiati di Palazzolo, 


Colletta privata fatta nel Comune di Pieve 
di Soligo iLL. 47.61 


Udino Municipio, porzione del ricavato della 











Tombola » 4500. 
U.line Municipio, totale ricavato della mat- 

tinata musicale ’ 1.22 
Valsecchi ‘Autonio di Spilimbergo » 8 
Merlo Luigi » 5 
Cescutti Osvaldo si 5 
Deputazione provinciale di Verona » 100. 
Società filodrammatica di Belluno, frutto 

di un trattenimento . » 140.38 
Zucchetti Giovanvi e fratelli di Belluno » 40 
Colletta privata nel Comune di Andreis » 45.41 
S. Maria la Longa, Municipio » 2007 
Colletta privata fatta a S. Maria la Longa; 

cume s0; ue: 
D'Arcano conte Orazio » 20 
Spangaro Giacomo 3 20. 
De Nardo Luigi » 8 
Torchetti dott. Giuseppe » 0-20. 
Cirio Antonio - »’ 5. 
Del Torso nob. Giacomo Antonio » 10. 
Fabris Giuseppe » 8. 
Scala Giov. Battista » 920. 
Zoralti Giuseppe » 20, 
Nossini sorelle q.m Domenico ’ 2 
Moretti Giuseppo » 3. 
Tacconi dott. Pietro b ò. 
Fabris Giovanni DT 
De Nardo dott. Pietro » 3.1 
Burini Antonio » 5. 
Vesca Pietro Antonio » 3.45 
Gonano Giov. Bi ta . ò. 


Farono fatti vimarehi di talano sulla 
rinuncia data dui Dr. Costantino Cumano qual mem- 


bro della Commissione civica degli. stodj. Siamo , 


in debito di dichiarare che siffatta rinuncia (dispia- 


cento per i migliori cittadini, i quali avrebbero con + 


molto contento veduto il D.r Cumano assumere in'Udine 
qualche pubblico ufficio) nun origina daaltro, s0 non 
da discrepanza di priucipj. New: su 
Il Dr. Cumano, che a Trieste ehbe' occasione di 
operare una benefica riforma di tutte le scuole di- 
pendenti da quel Municipio, (del quale era. Vicepre- 
sidente), non credo essere buono il sistema. dello 
Commissioni, ed è perciò che diedé rinuncia 
al formare parte della Commissione civica. Della 
quale sua opiniove non possiamo lagnarci dopo tan« 
te ripetute esperienze che la dimostrarono ‘vera. Liù 
che a Commissioni, i cui membri o non si. uniscono 
se non di rado o si uniscono solo per garrire tra 
loro, migliore cosa sarebbe di alflilare la sorveglianza 
delle scuole urbine ad na solo cittadino che a 
intellize:za cilucata  associ prolenza e. nozioni 
speciali su tale argomento. Ma so ciò non si 
vuol fore per ora, alineno abbissi cura che nella 
Commissione civica degli stuJj ci sieno pomini in 
cui si possa supporre qualche nozione sugli studj. Ci 
rincrebbs la rinuncia data dall’ ab. Del Negro, como 
‘oggi ci ripcresce queila del Cumano, chu. eran, 
senza forse; i più: idonei a tale uflicio, e quindi 
preghiamo il Municipio a considerare bene la cosa, 
espreghiamo i Consiglieri comunali, quando avranno a 
sostituire il Camino, a ponderarla egualmente. 


Nomine. Leggiamo nella Gazz. ufffe. del 23 che 
il ministro di grazia, giustizia e der culti ha, con deere» 
to 42 corr., dietro analoga domanda, conferito il po- 
sto di avvocato ai dottori Pietro Linassi ed Ales» 
sandro Delfino, con residenza in Udine. 


Istituto filodvuammatico. Riuscita de- 
serta anche la seconda convocazione per difetto del 
numero legale dei soci, viene fissato il giorno di 
mercoledì 28 corr. ore 7 e mezzo pom. al Teatro 
Mioerva per deliberare: 

a) Continnazione della Sucietà 
6) sapprovazione «del resoconiy 
e) Nomina delle cariche 

Avveriendo che in questa definitiva adunanza si 
procederà alle deliberazioni di cui sopra, qualunquo 
sia il numero degli intervenuti. 

La Rappresentanza 


Ma Cividale ci scrivono: 

Giorni sono duveva aver luog9 qui una processio« 
ne, ed il capitolo della collegiata no chiesa il per 
messo al Prefetto, uniformandosi alla circolara ema 
nata dal ministro dei culti, a pubblicata puro dal 
vestro giornale. Ma hisugaa dire che il Prefetto non 
avesse riceruto dal Ministero dell'Interuo, dal quale 
direttamente dipende, nessuna comunicazione in pro- 
posito, poichè rispose, a quanto mi assicarano, che 
il Cajitoto poteva faro la processione senza chiedere 
permesso, . 

La cosa qui ha fatto meraviglia e dispiacere, poi. 
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putti i Buoni italiani desiderano cho gli alti dol 
sno siano tali da accroscergli stima e {lucia 
spolazioni, non da fargli perdere ogni prestigio, 
fu qualcuno cho ricordando dl deeroto col 
de.il Ricasoli riordinava il Consiglio dei Ministri, 
prela abolito dal Rattazzi appona salito al potere, 
n potò a mono dall'ossorvara cho secondo le normmo 
asso DON sarebbo avventto cho una disposizione 
nata da un ministro fosso ignorata dal suo col- 
La che deve aver parte essenziale nella esecuzione 
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= 
predattori dei principali gior 
lati di Venezia vesnero cortesemeato invitati dal 
rnicipio 0 dallo Autorità scolastiche ad assistero 
îi esami delle scuole, per Îl principio cho avendo 
faro menziono di esse con la stampa, foss-ro in 
Ido di riferiro al pubblico (che ha, credesi, qual» 
interesso al buon andamento delle scuole) la 
ja opiuione desunta da osservazioni esatto e da 
Bri certi A Udine, nè il Municipiò, uè il Con 
lio scolastico provinciale, nè la Commissione civi- 
pegli studi seppero imitare tale atto di cortesia, 
se non si volle che trappo palesi fossero gli er» 
fi di quel sistema di riforma cui impruvvidamente 
diede effetto l'anno scorso; ma anche senza ciò, 
esso sistema,si parlerà in questo Giornale nu'pros- 
i numeri. G. 











A Rettore magnifico dell’ Università 
Padova per il pressimo anno scolastico fu eletto 
| voto dei colleghi l'illustre professore Giuseppo de 
ra. E per tale elezione noi pure esprimiamo 
ella soddisfaziona che diceva di sentire il Giornale 
Padova di sabbato passato. Difatti il De Leva ebbe 
hora da simpatia Wi tutti gli uomini onesti, perchè 
lui alla elevatezza dell'ingegno sta congiuata rara 
nà di cuore. I scritti del Do Leva sonn noti ol. 
chè agli scienziati d’Italia, a quelli d'altri paesi 
specialmente della dotta Germania. Sulla cattedra 
i spiega le qualità più distinte dell’ insegnatore, 
attira alle sue lezioni di Storia universale i più 
leotì giovanî dell Università, oltre quelli che hanno 
pesto studio come obbligatorio. E di lui, anche ‘a 
esti ultimi giorni, egregi studenti del Friuli ci 
lavano con istima ed affetto. 
= 


HI tipografo veneziano signor Giusep- 
Grimaldo, ha pubblicito in un Opuscolo le due 
ole, accuratamente incise in rame, dei due capi. 
ori dell’arte il S. Pierro Aartiro di Tiziano Vo. 
lio, e la Madonna di Giambellino (irreparabilmente 
dduti per incendio avvenuto nella notte del 16 
sto alla Cappella della A/adonna del Rosario an- 
isa alla Chiesa monumentale de’ Santi Giovanvi 0 
blo in Venezia), e vi ha unito illustrazioni stori 
b ed artistiche «del chiarissimo signor Francesco 
hotto. L'opuscolo si vende italiano lire 2, U noi 
ibiamo gratitudine al signor Grimaldo, essendosi 
i proposto con questa pubblicazione «di diffonde- 
setopre più generalmente la notizia di ‘quanto va. 
bero i nostri tInaggiori, a stiîmolo eziandio de’ con- 
poranei, perchè facciano det Joro meglio onde 
arare il più possibile alle perdite che troppo spes: 
abbiamo da lamentare dei nostri più invidiati te- 
i, sia per elfetto del tempo, sta per nequizia degli 
mini o per fatalità d’accidenti.» 


Sulla caccia. 1 direttore del giornale rice- 
ie la seguente? È 
ll Consiglio provinciale aveva proposto nella sua 
luta 23 marzo p. p. di versare su la caccia, ar 
neoto per l'agricoltura vitalissimo e giovevole per 
nostre finanze. A questo incombeva in quella se- 
ti di proscrivere recisamente la caccia vagante a 
i portatili in ogni stagione, la quale distrugge le 
e degli uccelli, usate in questa Provincia ecces- 
amente inclinata all'uccellazione e quindi a pro 
re per le licenze una tassa proporzionale alla 
ata delle varie caccie, non essendovi nella legge 
giusto equilibrio fra la caccia duratura per tutto 
fempo permesso con quelle che non comprendono 
È uno od al più tre mesi: di segnalare i mezzi 
i sicuri a colpire con severe multe i contravventori; 
si accontentò di celiberare, come all’articolo 7, 
È: pel corrente snno la caccia si chiuda col {5 
irzo @ si riapra col A agosto, Sopra un argomento 
una importanza vitale al miglioramento della no- 
d agricoltura, bersagliata sempre più dall'accresci. 
to degl'insetti per la sensibilissima diminuzione 
Ti augelli, invero fece assai poco! Spero pero, 
e si scorge dalla sua deliberazione, che ben presto 
Ferà sull'argomento per trattarlo  maturamente 
forme domandano l'agricoltura e l'utile dello Stato, 
Finchè sieno proposte leggi provvidenziali, la giu- 
ia domanda che i cacciatori legali abbiano d'es- 
3 protetti contro gli illegali. Non vi è peggior 
a per uno Stato quanto stabilir leggi senza farle 
niualmente eseguire, perchè gli obbedienti alle 
desime si disgustano, @ si da adito al trasgressori 
hsolantire contro le sovrane prescrizioni. Vi sono 
villaggi, specialmente nelle alture di questa Pro- 
cia, în cui quasi tolti cacciano, e fra cento cac- 
fori appena dieci sono forniti di licenza. Non è 
i giusto di sopprimere questo generalizzato abuso, 
Fevole all'agricoltura, che gli sottrao molle bréccia, 
b Stato che dal ramo caccia ritrae un meschino 
è, ed ai privati fedeli alla leggo, che “ dalla Joro 
tia poco 0 nulla si avvantagsiano? L'autorità SU- 
pra di questa Provincia, ignara degli abusi, non 
tibe ella cosa buona a far prontamente pubbli» 
è dai Sindaci in ogni focalità la legge risguardanto 
faccia, dal popolo non conosciuta, ed incaricarli a 
fa pontualmente eseguire? Ai Sindaci non man- 
9 mezzi per la fedele esscuzione, avendo, oltre le 
brdio di finanza, i R. Carabinieri, che lodevolmente 
ton sollecitudine si prestano all'esecuzione dei sin- 
Î loro ordini. I Sindaci finalmente iscoprono gli 
Rei, e quindi è loro agevole di far colpire i con- 
sventori, Ma senza che la legge sia previament 


RTRT 


GIONNALE DIUDINE,. 


da tulli conosciuta 6 senza un obbligo a foro im. 
posto dall'autorità superiore, si esporrebbero ad it 
sulti e danni gravi, massimsmento dai contadini non 
possidenti, i quali dopo il 1848, epoca in cui ven» 
nero eséalati dal testatico, insolentiscono contro i 
possidenti, causato ai medesimi il danno immagi- 
nazio dell'accrescimento del prezzo del sale, por cni 
molti con loro discapito usano dell'itlegate, di cai peo 
condiro i toro pasti so ne ricerca quasi una doppia 
quantità. 

Fatta eseguiro la leggo su la caccia, il Governo 
incasserebbo un provento almeno uiplo del presento 
e cesserchbero i giusti lagni dei atori legali, 

Ammiratore dei suoi assidui è ragionati. studi 
tuiti - diretti alla prosperità della nostra patrio, mi 
onoro di segnarmi. 

Udine, 23 agosto. 
di V. S. devotissimo servo 
Un Provinciale. 















. Lun Luce, giornale per il popolo. 
I° questo un giornafetto pubblicato a Venezia dai 
signori Errera e Cassani, un giornoletto il quale, 
senza molta pretesa, corrisponde veramente al titi.lo 
cho porta. Que’ due bravi signori portano verSmente 
la luce al popolo e mostrano di amarlo coll’illumi 
narlo che fanno. Non somigliano punto a certi tri- 
buoi d'oggidi, i quali specufano sul popolo e per 
questo lo adulano, invece di adoperarsi nella sua 
educazione, e dimostrargli come, mediante le buone 
istituzioni sociali, ei possa migliorare ta sua condizione. 

Questo foglietto esce la domenica, e costa tre liro 
all'anno, e mezzo soldo a Venezia per ogni numero. 
Il popolo veneziano, dacchè fu per tauti e tanti anni 
mantenuto lontano «dal contatto con altre popolazioni, 
e non ebbe più Fesempio della operosità dalle classi 
superiori, lin qualche difetto misto a molte buono 
qualità; ma è d’un’iadole buona, e guidato sulta buona 
strada nun tarderà certo a correggersi. Quel popolo, tra 
le atire sue buone qualità, ha quella di leggere e di 
desiderare la istruzione. Nvi ci ricordiamo che il 
primo foglietto popolre da noi stampato a Venezia 
assieme ad alcuni amici nel 1848, il Fatti e Parole, 
si esìlava a 9, 10 e fino #4 mila copie al giorno, 
e sovente pelle piazze 6 nei campielli si vedeva 
taluno che faceva da lettore a crocchi numero:i di 
persone. . 

Ogni poco adunque, che al popalo veneziano si 
continui a portare l'insegnamento dei fatti e della 
parola e che gli si dieno degli esempi di operasità, 
è certo che si trasformerà in bene. 

Coloro che vagliono la ristorazione economica di 
Venezia pensino a fondare molte di quelle piccole 
industrie, che poscia aliment:ranno anche ii traflic 
veneziano, e sopratutto dei giovani facciamo tanti 
marinai. ; 

Tra le buone cose lette nella Zuce notiamo una 
lettera del prof. Cristoforo Pasqualigo, il quale fa ua 
confronto tra Venezia e Genova, tra la costa veneta 
e la ligure. Egii mostra con quali prodigi di opero» 
sità i Liguri diffondano attorno a sè la agiatezza. 

Genova difstti non soltanto è la città la più na- 
vigatrice e più commerciale, ma anche una delle più 
industriali dell’Italia. Genova contiene molte iarlustrie 
in sè stessa, molte nei vicini sobborghi, tra i quali 
Sampier d’Arena si può dire una vera città indu- 
striale, molle pe’ paesi, che si stemiono lungo la 
costa. Tuiti quei paesi, formati il più delle volte di 
deliziosi casinetti e giardini, hanno fabbiche, hanno 
cantieri, posseggono numerosi bastimenti. Ma l'atti- 
vità della Liguria non si ‘timita a Genova ed aila 
costa; essa si estende nell'Africa e sopratutto nell’À- 
merica, come già un tempo, assieme a quella di 
Venezia, in Levante. I bastimenti liguri, oltre al traf- 
fico italiano, fanno ua grande traftico anche per 
conto delle altre nazioni, Ciò spiga perchè i cas- 
tieri della Liguria sovrabbondino di fegni in costru= 
zione, e prova la verità di quella massima, che non 
si tratta di fare prima i bostimenti, ma gii uomini, 
i marinai. Venezia risorgerà quando i fizk delte an- 
tiche famiglie nobili e delle ricche apparterranno 
alla marina nazionale, quando nel ceto medio molti 
avranno scelto la professione marittima, quando un 
gran numero di giovani popolani sarà avviato alla 
navigazione. Allora la gioventù veneziana imparerà, 
come vorrebbe il Pasqualigo, la vita operosa dei Li 
guri, ed alacre e contenta bella sua operosità arric- 
cherà sè stessa ed il paese. Nun sono gli spettacoli, 
le locande, t bagni, le mascherate, il far tardi che 
possono restaurare fe surti della storica 6 m-numen- 
tale città. Ben dice il Pasqualigo, che bisogacrebbe 
trasportare per qualche tempo i Veneziani nella Li- 
guria; 0 noi sogziungiamo i Meridionali nell'Italia 
settentrionale. Abbiamo bisogno in Italia delia mutua 
istruzione, e di uscire di casa it più possibile, onde 
apprendere dai confronti. 

La Luee è uno di que’ giornali che, come 
l’Artiere, può formar parte delle Biblioteche po- 
polari. 









f "H'eatro seclale. Questa sera si rappresenta 
la Lucia. 
e 9 GL 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 26 agosto. 

(K) Cominc'o anche quest'oggi da Garibaldi, per- 
chè è;sempre: su lui che sta fissa la generale atten- 
zione. . 

1} generale, partito da Colle, è andato a visitare 
uno de' suoi amici a Montepulciano ed ora trovasi 2 
Chiusi, focalità a poca distanza dal confine romano. 
Nulla permette di credere ch’esso abbia rinunziato 
al suo proponimento e le gite di suo figlio Menotti, 
che è giuoto l'altrojeri a Firenze, mettono sem» 
pre più in evidenza î disegni del generale. 

1 timori di una invasione del territorio romano sono 
divisi anche al governo papale. Ho veduto una fet- 
tora da Civitavecchia nella quale si dico che 300 


garibaldini si sono imbarcati a Napoli sopra tro ha 
stimenti mercantili ed hanno fatto sosta all'isola di 
Panza, situata di ficcia a Terracins, a irenta miglia 
della costo, 

To nen so Re questo notizia sia vera; ma in ogoi 
modo è molto probabile un finto inabaxco di garibal. 
dini per chiamare l'attenzione del Governo sulle 
spiaggie, mentre Je invasione sarebbe tentato vera. 
mento idtella parte di terra. 

La stessn letiera aggiunge che nel porto di Civi- 
tavecchia c'è in crociera un secondo bastimento spa- 
guuolo, in aggiunta al Vulcano che staziona nel por- 
to, e cho si annuazia l'arrivo di un altra nave au 
striaca, . 

Non so so avete notato la notizia data del Cour- 
rier francais 0 secondo la quale l’incaricato francese 
che fa te veci del signor Malaret avrebbe. dichiarato 
al nastro Governo come fa presenza di Garibatdi nel 
hel mezzo della Toscana torni sommamente disaggrade- 
vole al Governo imperiale. Questa notizia è abbastanza 
strana per non poterle concedere subito libera pratica; 
e quiadi permettete che la sottoponga a quarantena, 
tanto da potermi accertare che non sia affetta dal 
solito morbo dell'inesattezza e della erroneità. 

Parecchi degli uomini più influenti del partito li- 
berale demacra'ico vennero dai loro amici invitati # 
recai sollecitumente in Firenze. AI momento non 
saprei lo scopo di questa riunione. 

Un'altra assemblea fu tenuta a Napoli da molti 
deputati dell’ opposizione e in essa farono prese le se- 
guenti deliberazioni 

4. Prestare intto il possibile appoggio per la riu- 
scita della operazione finanziaria sui beni del clero. 

2. Dirigere un memorandum al governo perchè 
non si arresti così prematuramente e cammini con 
corraggio sulla via delle riforme generali, delle mo- 
dificazioni nel personale politico, araministrativo e 
gindiziario, e si occupi un po’ più delle proviacie 
meridionali. 

Il decreto reale portante la creazione di nuova 
obbligazioni di emettersi in virtù detla legge sul 
patrimonio ecclesiastico, è d’ imminente pubblicazione. 
Un articolo di questo decreto’ autorizzerà il ministro 
ad emettere in tatto od in parte queste obbligazioni 
all’epoca e al tasso che giudicherà convenienti, e che 
saranno in seguito «determineti da un semplice ie» 
creto ministeriale. Intanto mi consta che la disposi» 
zione a prender parte alla sottoscrizione nei princi- 
dali centri pecuniarii del regno, è tale da far pre- 
vedere che la prima emissione sarà rapidamente co- 
perta. Si pretende da quafcheduno che la Banca na- 
zionale abbia fatto delle riserve per: prender parte 
alla ‘sottoscrizione e che tra queste vi sia il deside- 
rio di'una proroga nel ritiro del corso forzoso. Que- 
sta voce. peraltro va accolta con molta riserva, per- 






«chè potrebbe essere una di quelle che vengono 


sparse: pour cause. Nonostante questa prospetti- 
va rassicurante, non credo che si ometterà di 
far appello anche ai capitalisti e banchieri stranieri. 
E a questo proposito posso assicurarvi, che il de- 


-putato Servadio Lrovasi in questo momento a Parigi, 


per compiere una Società di capitalisti e banchieri per 
l'acquisto di una vistosa porzione dei lotti della pri. 


ma emissione. i 2 i 
fl‘ministro di agricoltura, industria e commercio 


per fagioni di sanità pubblica la prorogate, al san- 
turo novembre con continuazione in dicembre, le 
esposizioni ippich9 che in diverse parti del regno 
dovevano avere luogo in settembre con continuszione 
in ottobre. 

Parlasi vagamente di va progetto che il ministero 
vorrebbe presentare all’approvazione del ‘parlamento, 
col quale si cederebbero le saline all’ industria pri- 
vata. 

Il ministero di agricoltura, industria e commercio 
ha avvertiti i viticultori italiani che dal 4. al 15 dei 
mesi di settembre e ottobre sarà aperto al giardino 
riservato del Campo di Marte in Parigi vo corso di 
uve dd pressoir (varietà propria alla fabbricazione 
del vino), le quali sarinno ricevute in grappoli, 0 
sui ceppi. 

Dietro istanza del goverao, una diminuzione di 
tariffa verrà fatta dalle società ferroviarie italiano agli 
intercenienti al Congresso internazionale di statistica 
che sì terrà a Firenze il giorno 29 del prossimo 
settembre. Per la rete ferroviaria dell'alta Italia il 
ribasso sarà del 30 per 400, e per quetle romane e 
meridionali del 40 per 100. 

Bu-terà agli accorrenti presentare alle diverse sta. 
letni la lettera d'iavito al Congresso per fruirs del 
ribasso, il quale incomincerà ad essere concesso otto 
giorni prima dell’ apertura e seguirà lino ad otto 
giorni dopo la chiusura’ di esso. 

Si è sparsa la voce di qualche nuoro caso di 
cholera a Firenze, ma non ho potuto verificarla. In- 
tonto il governo, per misura igienica, ha ordinato 
che itardi l'apertura di due piccoli teatri che fra 
pochi giorni dovevano dar principio alle loro rappre» 
sentazioni. Per ora non furono permessi che i teatri 
diurni dove l' agglomeramento delle persone presenta 
minori pericoli. 
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Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 27 Agosto. 


RPerpignane, 25. L' insurrezione di Spagna 
prendo vaste proporzioni. Le Autorità focali sempre 
più perdono terreno. Gli insorti il 23, sotto gli or 
dini di Baldrich sconfissero il reggimento Alcantara 
e uno squadrone di cavalleria che ritiraronsi ia E- 
sparraguerra. Gl'insorti di Ca talogua ascendono ad 


000. 

Parigi, 20. Le LL. Maestà ricevettero jeri i 
700 maestri presenti a Parigi. L'imperatore riugra. 
ziolli della devozione di cui danno prova nell’ eser- 
cià» dello penose 0 inadeste loro funzioni, Li invi. 
tò a continuare negli sforzi onde inculcare profon. 
damento alle generazioni confidate alle loro cure i 
principj religiosi e l'amore alla patria, che sono la 
fonts di tutto le virtà pubbliche o private. Le pa 














De doll'imporaloro furono accolto con calorosi ap- 
pit. 
‘ Augunto, 25, Una corrispondenza da Manico 
alla Gazzetta d'Augnsta acconna alla voco cha Nipr- 
leone abbia espresso al- principe Hohentohe -il - 4u) 
dispiacere perchò non: sini potuta effettuare. l'allasn: 
22 degli “Stati: della Gormnia.. SERE a 
Madrid, 28 (sera). Lai Catalogaa è interaman: 
te sgombrata dai ' faziosi. Nell’ Aragona gli insorti 
fuggono in disurdine. Molti si sottomettono, Saragoze 
za e il resto della Spagna, godono di una perfetta 
tranquillità, Il Governo. portoghese spedi. nella: su3 
isola tatti gli ufficiali @ soldati spagnuoli cho si sve 
no rifugiati nel Portogallo. + PPS Lt. 
Rarigit, 20. ‘Lo Borso di Vienna e Berlino 
sono deboli ©’ e: eg È 
Work, 15. Scrivono da, Veracroz, ‘31 faglio:. 
Assitorasi ‘che .Miriuez sia stato ‘catinrato. Lopez fi 
ass:ssinato, {I principo Salm'fu condannato a mort 
ll Congresso messicano riunirassi in Novembre. L'e 
lezione del Presideoto avid luogo in dicembre. È 
t-arigi, 26. Moustier è partito jori:psr Bes2060 
dopo avere avuta una lunga udicoza dall’imperatot 
Lavalelte assumerà il rainistero degli: ‘affari ‘esteri 
Moustier starà assente 15 ‘giorai. 3 
Le LU. MM, partirono ‘alie ‘ore 40 della inattin: 
per Lilla ove giungeranno alle re 4 pom. "°° 
£ giornali continuano: a dare notizie cuni 
circa l'insurrezione spaguuola, 00,0%" 
L’ Epoque preteade che Alicante: sia -insorta'e'-Sa 
gozza siasi pronuoziata ‘pella rivoluzione.“ Priî 
‘gerebbe il '‘niovimento in Catalogna, ‘Nelle’ pi 
basche il popolo ‘8 il clero sarebbero ‘pronti 
dere . parte al movimento. 0. 
ll: Témps ha una corrispondenza ‘da ‘Berl 
alferma che per rispondere al‘convegnò di 
tratterebbesi di una coaferenza ‘tra i sovi 
Prussia, della -Bavierà, deljWirlemberg, del 
Darmstadt e di Baden-da tenetai a Baded 1° | 
tembre. È aa] 
Vienna 26. La voce di un preteso 
di spartizione degli Stati. del sud. che, saraube” 
esaminato a. Salisburgo è una pura. invenzioni 
contrario si trattò la questione di proteggere 
grità di questi Stati, DI © La 
Berlino 26. La Gazz: della Croce crede. che 
stiasi per incomiociare una ‘certa préssione. dip! 
matica onde guadaguare gli Stati del sad ai- progeiti** 
aostro-francesi. I ko 
Vienna 26. L’ Abendpost: ripete. che il | 
vegno di Salisburgo fece conoscere vieppiù la re 
roca fidacia e la sitpatia. dei due ‘Sovrani. Di 
stra non esistere alcuna divergenza ‘d’ interessi. 
due imperatori: quindi i dué sovrani «rimasero: 
mente d’ accordo nei foro apprezzamenti.’ Li 
zioni dei gioruali che altre Potenze siano 
tate ad aderire alla. convenzione, :- chè i 
fallito ionanzi alla, resistenza degli Stati ‘d 
che abbiasi già incominciato a' trattare’ sullé 
pendenti, cadono da sè. ati 
“L’Abendpost dice nuovamente ‘che il corvegri 
ha carattere offensivo. è soggiunge chie noù 
alcun-accordo diretto contro al 
tenere il trattato. di Praga. 1 


NOTIZIE DI BORSA 


































































Parigi del Ra 

Rendita francese 3 0g. -. :. 469.77 
» italiana 5 Ojgiacontanti | 49.25 
‘ fine mese 2.0.0, 


49.20]! 





(Valori diversi) 1; 
Azioni del credito mobil. francese” 
Strade ferrato Austriache . . 
Prestito austriaco 1865. -. . 
Strade ferr. Vittorio. Emanuele. 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni. . (+. +. < 
Strade ferrate: Lomb. Ven..*. * 
























Loadra del 

Consolidati inglesi . 

Wenezia: del 26 Cambi 

Amburgo 3.u d. per400 marche 2 4/2 f fior. 74.85, 
Amsterdam » 0» 0» 4100, d’Ol. 242] as ‘85 
Augusta >> »'100f.v.un& » "8 
Francoforte » » » t00f.v.un.3--.} a. ah 
Londra.» =» a Alira sh 8 fa \ 
larigi » » » f00franchi 212] » fi 
Sconto. . . 2.600]. —. è 








Eyfetti pubblici. Rend. ital. 5 per 040 da fr. 49.208. 

—.=; Conv. Vigl. Tes. god. 1 febb:'da ai; 

Prest. L.V.41850g0d.4 dic. da —.iu $ Prost. 0 

1839 da 63.50 a ——=; Prest. Austr. 1854 da 53.75 

a —=.—=j Banconote Austr, da 80.75 a —-; Pezzi 

da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana fire it. 21,20 
Valute. Savrane a fior. 14.06; da 20 Franchi :a fior. 

8.09 Doppie di Genova a fior. 31.94; Doppie. di 

Roma a fior. 6.98. — di . 


Trieste del 26. n UR 
Amnburgo —— a —.—; Amsterdam 103,— a ——, : 
Augusta da £0450a —.—; Parigi 49,05 249.8%;!. - 
Londra 423.35 a 125.75; Zecchini 5.98 a 5.99; DE) 
da 20 Fr.10.01 12 af0.03412; Sovrang ——a —— , 
Argento 123.23 a 123.73; Metallich. 97. a —=; 

Nazion. 66.75 a ——; Prest.1860 86.25 a —— da 
Prest. 1864 77.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. — a —.=; Cred. mob. i8l.—.a.-<Lu 
Sconto a Trieste 3.34 a 44/4; Sconto a Vigona ..1 - 
abk— 412. ù 
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Vienna del 2A 
Pr. Nazionale . . fior.y ‘66,80 68,80 
2 1860 condo. . >». 84.90" 85.20 .. 
Metallich. 5 p. 00 » |57.25-59.50/57.20.89 50°. 
Azioni della Banca Naz.» n fim EE 
» delcr. mob. Aust.è 182.90 
Londr: co cdr te) 6 12530 
Zecchiai imp. . . »} 58.96 
122.50 





Argento . . . +. ®» 


PACIFICO VALUSSI ZE: 
Redattore e Gerente respo 























—' DIREZIONE COMPARTIMENTALE® 1 
DEI TELEGRAFI IN' VENEZIA 
S. -Provolo Fondamenta del Vin N 4664: 


AVVISO D'ASTA’ | 
“SÌ fa'noto al Pubblico cho alle ‘ore 2 pormeri> 
diane, del: giorup,, 40 settembre ‘1867. avrà. luogo - 
pr esta Direziono compartimentale innanzi al 

©. soltoscgitto lAsta a partiti secreti, per. la 5 









i St ultimo' di prestarsi gratuitamente anco în 
ogni. straordinario servizio. 
* Le istanze di aspiro dovranno venir pro» 
sentate’ a questo Protocollo non più tardi: 
del ‘30 Settembre p. v. e per tolti corro l'ob- 
bligo ‘di corredarie dei certificati : 
a) l'età di 21 anni compiuli 

‘ 5) di aver subito con effetto la vacci 

nazione ovvero superato il vajuolo 


















‘Fornitura: in, appalto di chilogrammi 5000 caîta per c) di esser dotato di robusta costitu- 
mèschi legrafiche. secondo .il sistema Morse, oc- | zione. fisica È 


*..‘corranti alla Direzione, del, compartimento di Venezia 
<® per. l'esercizio degli uffizii dipendenti dal 4.0 gen- 
“paio 4868 a tutto l’anno 1869 rilevanti la complese 
° siva somma di lire italiane ottomila cinquecento cin- 
© quatita (Le 8880). 
©. .! Tale fornitura verrà aggiodicata al miglior offce 
rente,;dppo la:supariore. approvazione, nonchè sotto 
la ‘osservanza dei patti, e condizioni stabilite nel cs- 
pitolato relativo in. data. 44; agosto. 1807, . visibile 
presso la' Direziono compartimentale suddettà ogni 
giorno: nelle.ore di Uffizio. ) 


a) di godere la cittadinanza Italiana 
“e) dì essere immune da censure crimi- 
nali'e politiche 
‘ f) di ogni altro documento valevole a 
dimostrare la propria capacità al posto cui 
aspira. ° 
L’ aspirante al posto di segretario dovrà 
inolire produrre la prova: 
SAR I g) di aver riportata la Patente d° ido- 
“ Le schede: scritte, firmato 6 suggellafo da presen- | neità alle funzioni di Segretario Comunale 
tarsi;all'atto, dell'asta indichersnno il ribasso che cia- | voluta dai Regolamenti in vigore. 
scuo offerente intende fare sulla somma  periziata n ipo LORO n 
‘fornita: ia (0 .f. Le nomine sono poi di competenza’ del 


per da fornitura suddeità, ” . ....., i n 
‘.+ Le. consegna della carta saranno da Consiglio Comunale. 


























eposhi È hisphi desigatiti nel ‘capitolato ‘sud. . Facaona 23 Arosto 1867 

 detl :h6' da ogni spesì a ie DIO Il °Sîn daco 
L'ippaltatore devé ‘avere ‘la. ‘officina ’pel tagliò | 

dell Gar qipartimento- ili questi Direzioni: i PICO GIORGIO 





secondo ‘Î6 norme’ del * 


partito” | Gli Assessori 


Burelli Domenico — Di Fant Giov. Maria— 
. l Burelli Giulio = Closa Giuseppe. 

T Associazione. Agraria Friulana 

i" RIUNIONE SOCIALE 

E. MOSTRA AGRARIA 

co fin Gemona 

In feluzione al Programma 10 maggio -p. p. la sot- 


(1 pagathent Vertati 
Cagltolato, 
è 
















4.0. La riunione sociale: ela mostra agraria 
avranno. luogo pubblicamete in Gemona nei. giorni 
8, 6:e:7. (giovedì, venerdì-e sabato) settembre pros 
simo venturo; 

- -2.0::Le sedute della Società si terranno in cia- 
‘scunò dei «detti giorni nella Sala maggiore del. Pa- 
lazzo: Municipale, ed avranno: per iscopo: . 

:a): ila trattazione degli . affari - riguardanti 1° or- 
dine, della Società; . SL 
"| 6) la tratttzione di argomenti relativi all’agricoltura 

specialmentè consiilerata . helle sue applicazioni - pra- 
; i ‘ ticate 0 desiderabili nella Provincia. . à 
‘ada 7 ©» Vi'sono, particolarmente invitati -i membri effet- 

ofieria dr tivi ‘ed onorari, nonchè i rappresentanti degl’Istituti - 
quali * nn ‘possbdo' essere infe- | corrispondenti. 3 
, è così-il periodo -di tempo I(fatàli):. fi: © Altro. persone-vi soracno: ammesse în numero com- 





3, 
0 
* x n. ' 
rinine che: gli, ‘verrà è fissato 

ottotmissiore con cau- 

i ‘pièoo diritto nella 
‘att dell'inicanto ‘ 
the'allà | 







lj N 

cata corret 
i “ire! 4000" deo 
isarcimento di og 




















uò portare ..questo “miglioramento. :[: portabile :dalla capacità del locale, le quali potranno 
i!.del:25;.settenibre prossimo: | nure prender parte alla discussione degli argomenti 
Et * { d'’agricoliura; preaccennati.. , . .. .. . Sa 

1 ‘.3,0; Alla mostra «possono essere presentati tulti 




















‘agobto 1967. 


Dire L iepeltore ca + quegli.: oggetti che; direttamente od’ indirettamente 
irezione € r Pie Ven * {interessano all'agricoltura della Provincia; e sono am:. 





imissibili «anche se.‘ d’altra provenienza, però senza 
‘ dititto; a; concorso -di premio.: 
«Saranno divisi in quattro sezioni principali; cioè : 
1. Produzioni del suoto — Cereali in grano e 
4° Piante cereali, Piante tigliacee e loro semi, Piante 
: [\oleifere :e loro semi, Legumi, Erbaggi, Radici, Tu- 
«beri, Foraggi, Frutta, Fiori, ecc. 

I; Prodotti dell'industria agraria —> Vini, Olii, 
T.Seme-bachi, Bezzoli, Sete, Lane, Canape e Liao ri- 
" dotti,commerciabili, Formaggi, Butirri, Cera, Miele, ecc. 
NI Animali — Bovini da lavoro, e da negozio. 
._AV. Sostanze. fertilizzanti e. Sirumenti rurali — 
Concimi artificiali, o composte fertilizzanti; Arnesi e 
‘’Micchine rurali, Utensili ed altri oggetti chie le arti 

meccaniche pongono a servizio dell’a-ricoltura. 
loro:doman- | NB. È sommamente desiderabile che nella mostra 
ridi ‘1 figurino non. soltanto î prodotti di rara npparenza, 


“termnine sud= r i 
: documenti. : di una collivazione eccezionale; 
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Ac‘titto “il’giorno* 2 
Settembre è ‘aperto il con 
Segretario in questo: Comune. 
Tr. is 4100.00 {millecento) pagabile 



















de a, questi Mania jo ; entro 
detto corredandole.:dei segi 
i Fede scita ©’ 





ina eziandio ed anzitutto quelli che si ottengono dalla 
‘coltivazione: ordinaria; e che si:gli uni che gli altri .. 
vengano accompagnati da opporinne indicazioni per le 
qualinsi: possano rendere comparabili le condizioni nelle 
quali i. prodotti medesimi. si ‘ottengono, ed il reale pro- 
| fitto che. i coltivatori. sogliono ritrarne, 
" “È:pure dosiderubile che fra. gli strumenti ed uten- 
sili rurali-si mostrino eziaudio quelli che, comunque: 
semplici e rozzi, sono più generalmente în. uso, e che ,. 
i coltivatori. ritengono meglio adatti alle condizioni dei 
‘terreni ed altre locali. 
° 4.0 Per'ognunà ‘delle ‘quattro sezioni venne già 
nominata una Commissione collo speciale incarico di 
procurare, che -dalle. diverse parli della Provincia 
vengano effettivimentè iriviati igli oggetti alle mede- 
|.sime’:rispéttivamente altigenti, ‘nonchè .col, mandato” 
‘di presentarne: analogo: rapporto.:.all’adunanza: e >pro-. 
porre-:le: relative premiazioni ed:altri incoraggiamenti. 
Ed è: pure' istituita. una - Commissione organizzatrice, 
sederite «in :Juogo, la quale è incaricata di :ricevere 
uagli oggetti destinati alla minstra collo dichiarazioni e . 
documenti relativi e di classificarli secondo il pro- 
- granito, ° 5 n 


vai 








_Fedina: politica, e: oriminale | |“... 
:6):Certifidato di sana: fisica.costiuzione. 
#4} Patent ‘d' idoneità "4 senso delle'vi- 
genti leggi 0 ==.» SOTTO 
Dalla Giunta Municipale =» 
scalo, di 207 Agosto 4807. 






















T0.DI. FAGAGNA” * 
pari Avviso. Pa 

tail si igor ‘ 
secpilivamente ‘. ‘alla. deliberazi 
cali oo pale. 22: Agosto pp. 













5.0 ‘Pel “egllocamento es*per la custodia degli 


doncorso: di: posti i; 1. ; Ù 
; dirai nie È ‘oggetti sarz-provveduto a carico della. Società, e po. 
i Segretarih Comunale con Pa “iran puse essere. rimborsati. delle spese "di tra 
d 09.00. : Haporto i ‘proprietari di quegli oggelti che le Com-. 


Comunale -coh Tanino sli-23"‘missioni:ordinarie giudicassero.m 











GIORNALE DI UDINE . 


(7 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


E ILLE PIRRO A] 





“pendio di I L. 220.00 coll obbligo in que» 


toscritta Presidenza trova opportino di ricordare: |" 














eritevoli - d'eccezione. ..| 


n ) Wdine; Tipografis Jocob 4. Colmegra. 


Ù 4 


Oo Gli animali destini al concorso basterà Î 
che pervengano in luogo la mattina del pramo giorno. + 
1 conenrrenti dovranno però averne fatta relativa di. | 
chiaraziono prima del giorno 3 settembre, entro il * 
quale, so non prima, è pue desiderabilo che vengano 
consegnati tutti gli oggetti appartenenti allo altro 
categorio della mostra. 

7.0 I premii è gl'incoraggiamenti destinati por 
la. mostra consistono in denaro, medaglie d'oro, d'ar- 
gonto o di bronzo, strementi rurali, cd altri oggetti, 
ed in menzioni onorevoli. 

Oltre i premii agli sutori delle memorio accennato 
dal programma di concorso già pubilicato, sono con- 
feribili 

1) Premio di it, L. DUECENTO a chi presenterà 
il miglior Toro di razza fattifera, allevato in Provine 
cio, e che abbia raggiunta l'età di uo a0n9; 

è) Premio di it. L. CENTO a chi presenterà una 
Giovenca di due a quattro anni, allevata in Provia- 
cia, calle provo della maggior. attitudine alla produ- 
zione del'latte, tenuto calcolo dell'economia nella 
spesa d'alimentazione. 

S.o Dietro le proposte che saranno presentate 
dalle sudilette Commissioni ordinatrici ta Società po» 
trà conferire altri premii ed incoraggiamenti per og- 
“getti o collezioni della mostra, a qualunque seziono 
0 categoria appartengono; e po:rà pure conferirne a 
proprietari e coltivatori che nel territorio del di- 
stretto di Gemona e dei luoghi circonvicini avessero 
di recente introdotto qualche utile importante miglio» 
ria nei toro fondi, ed a chi altro in qualsiasi modo 
coll'opera è ‘coll'esempio si fosse reso benemerito. 
dell'agricoltura del paese. - - 

Dall Ufficio dell' Associazione agraria friulana 

Udine, lì 40 agosto 1867. 
i La Presidenza 
GIL FRESCHE — F. DI TOPPO _— P. BILLIA 
— N.-FABRIS — F. BERETTA 


II Segretario 
L. MORGANTE. ; 





Bollettino delle Novità Librarie 
© entrate nel mese di Agosto 
NELLA LIBRERIA REALE 
DI PAOLO GAMBIERASI 
i IN UDINE ° 


V. Hugo I Lavoratori del Mare, Firenze 3 Volumi 


in 80° it. 1, 40.— 
Bifi La Canaglia. Milano Vol. 2 » 2—- 
Boileuu Oeuvres Poetiques Firenze » 1450 
‘Rime di Fra Guiltone d'Arezzo Firenze  » 4.50 
“Donati. Della distanza delle stella dalla 

terra » f- 
Biagioni. 11 Consultatore Comunale Mi- 

lano 4867 in &0 » 3.- 
Macò: } servitori dello stomaco. Bibl. 

Utile. Milano in 46.0 > 2 


Guida pratica tascabile di Parigi. Milano » 2— 
Porvielle. Le meraviglie del mondo in- 


visibile. Milano, agni. fascicolo » —.50 
Slassner.-11 moderno materialismo Milano 1.23 
Papini. Nuova raccolta «di scritti inediti 

di Gius. Giusti a » 1.50 
Bikner. Forza e Materia. -Milano » 3— 
Napoleone HI. Vita di Giulio Cesare 

Vol. 2. trad. da Minervini Firenze LAM. » 6—- 
Lioy: Il mondo vecchio ed il mondo 

nuovo o Parigi in America. traduzio- 

ne Milano in 16.0 » 2.50 
Fornacciari, Esempi di bello scrivere in 

prosa. Milano 4867 » 3,28 
Mantegazza. Rio della Plata. Milano » 6 
Zendrini: Il Canzoniere di Heine 2a 

eilizione Milano in 16.0 » 450 
Timbs. Cose ulili e puco note 3-a edi. 

ziene Milano in 46.0 » f1- 
Balbi. Roma antica e moderna, Milano 

in 416.0 » ll. 


Lutti. Alberto. Poema. Fircoze L. M. » 
Tommaseo. Vocabolaro Estetico, Firenze 


L. M. in 8.0 legato in tela » 15° 
Fanfani. Vocabolario della lingua italiana 
Firenze L. M. in 8,0 leg. in tela » 10- 
Tonimasto, Dizionario morale Firenze L.M. a 3—- 
Shukspeare, Amleto. trad. di C. Itusconi 
Firenze L. M. » 2.50 
Ta Scienza del Popolu. Firenze, ogni vo- 
Jumetto » —.30 
Luszalti. Lo Stato e la Ciriesa nel Belgio 
Milano » 2—- 
Alfieri. Tragedie. Firenze 3. Vol. Diamante » 6.75 
Astehgo. Guida degli aspiraati agli im 
pieghi Milano 1867 » Ha 
Levi, Manuale del Colice di Procedura 
Civile, Milano 4867 » 10—- 
Peri. Trattato di Algebra e Trigonometria 
Firenze. L. M. 1867 » i_ 
Peres. I sette cerchi del purgatorio di 
Dante, Verona » 27- 
Imposta sulla r'chezza mobile Milano » 4- 
Imposta fondiaria nel Regno d' italia » 1.60 
Murenesi. Il linguaggio della scienza, Mi- 
- dano ogni volume » TI- 
Azeglio AL I miei ricordi 2.a Eliziono 
Firenze con ritratto » 7 
- ‘Senza ritratto » 6_ 
Belidor. La Scienza degli ingegneri Milano 
: vol, 2, in 8.0 con tavole » 12.- 
Freschi ‘Teoria del Concime e del Lavoro 
» 1.50 


Udtino 4867 in 8o 





I 
" 





Metodo che si propone como il migliora 
pier ls preservazione del Cholera Morbaa » 

Tommaseo, Dizionario dei Sinonomi della 
liagua italiana Ba edizione milanese 
uccresciuta e rifusò . 250 

La Corto di Itoma © 1° Imperatore Massi. a 
miliano, Padasa 1807 . 

Turasza Idrometrin od Idranlica pratica, 
Padova 1807" 

Rattazzi. (M. do Solms). Le Chemio du 
Paradis, Paris 1807 


ear ce, rea 


Società 
di coltivazione coloniale 
costituitasi a Venezia li 45 Luglio 1867 


Ita per oggetto la fondazione di una o più 
colonie agricole nel mezzogiorno dell’ Italia 
per la coltivazione dei coluniali, - cotone, zuc. 
caro, caffè, cacao ece. come dal Programma 
45 Marzo 1807. 

Prima serie Capitale Socialé L. 250.000 
diviso in 500 azioni di L. 500.00 cadauna 
pagabili con una quarta parte L. 425.00 al. 
l'atto dell Iscrizione, c gli allri tre quarii 
in tre eguali rate, ciascuna ad intervallo non 
minore di mesi due, dietro invito del Consi. 
glio d' amministrazione, 

Lo statuio sociale venne votato nell’assen 
blea generale tenutasi a Venezia li 15 Lu. 
glio 4867. i 

Le sottoscrizioni si ricevono in Udine dal 
I Incaricato Nicolò Broili Pub. Perito. 


VOCABOLARIO FRIULANO 


del Professore x. :: 


AB. JACOPO. PIRONA 





Sarà un bel volume'in 8.°, stam- 
pato.in caratteri espressamente ap- 
propriati dalla Fonderia ‘e Tipo- 
grafia Antonelli in Venezia. 

L’ edizione sarà. senza ritardo 
intrapresa, compiuta 'in un anno, 
e consegnata mano mano.agli As- 
sociati in otto distribuzioni. 

Ogni distribuzione comprende- 
rà cinque fogli di stampa, cioé 80 
pagine a doppia colonna, e coste- 
rà due lire. i 

La sola ultima distribuzione po- 
trà portare qualche foglio di me- 
no o di più, ed il costo sarà in 
proporzione. 

I primi duecento Associati a- 
vranno in dono una Carta Etno- 
grafica del Friuli. 

Per associarsi basta inviare il 
proprio nome e domicilio scritti 
sopra apposita scheda'o sotto al 
analoga obbligazione in forma di 
lettera al.Custode del Museo Friu- 
lano in Udine. 

Udine 1 Agosto 1867. 

GIULIO ANDREA PIRONA 





PRESSO IL PROFUMIERE — 
RICG5LO CLAEN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata . 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI È BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALE-SEED 

Si ottiene istantaneamente il color nero © 
castagno, è inalterabile, non ha alcun odore 
non macchia la pelle ove hanno radice i ct 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsi 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dos 
Nelle domande si deve indicare il colore wro 
0 bruno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N.49 — ed in tutte lo principali città d' È 
talia, Inghilterra, Germama, Francia, Spagno 
ed America. 

Prezzo italiane lire 8.50 
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